
Comune di Nave
Provincia di Brescia

ORIGINALE
Verbale di deliberazione del Consiglio Comunale

Delibera N° 27 del 30/05/2012

OGGETTO: APPROVAZIONE ALIQUOTE DELL'IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA 
(IMU) - ANNO 2012  

L'anno duemiladodici, il giorno trenta del mese di maggio  alle ore 22:14, nella Sala Consiliare 
del  Comune, in  seguito a  convocazione  disposta  con invito scritto  e  relativo  ordine del  giorno 
notificato ai singoli Consiglieri si è riunito il Consiglio Comunale.

Fatto l’appello nominale risultano presenti:

PRESENTI: 15                    ASSENTI: 2

Assiste il Segretario Comunale Dott.ssa Marina Marinato.
Constatato il numero legale degli intervenuti, assume la presidenza il  il Sindaco Tiziano Bertoli 
nella  sua  qualità  di  Sindaco ed  espone  gli  oggetti  iscritti  all’ordine  del  giorno  e  su  questi  il 
Consiglio Comunale adotta la seguente deliberazione:
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Cognome e Nome P A Cognome e Nome P A

BERTOLI TIZIANO SI FENOTTI CLAUDIO SI
SENESTRARI LUCA SI OLIVARI DARIO SI
VENTURINI MARCO SI ANTONELLI SARA SI
FRANZONI MATTEO SI BASSOLINI MARCO SI
LIBERINI DARIO SI ANELLI LUCA SI
MAFFEIS MARCO SI PEDERZANI FABIO SI
VISCHIONI VIRNA SI FRATI CESARE SI
PARADISI ROBERTA SI PEDRALI NICOLA SI
ARCHETTI MARCO SI



OGGETTO: APPROVAZIONE ALIQUOTE DELL'IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) - ANNO 
2012 

L'Assessore al Bilancio Senestrari illustra il punto.

La registrazione integrale degli  interventi  dei Consiglieri  è contenuta nel CD Rom allegato alla 
delibera C.C. n.17 in data odierna.

IL CONSIGLIO COMUNALE

UDITO l'Assessore;

Visto l’art. 13 del D.L. n. 201 del 6 dicembre 2011, convertito nella Legge n. 214 del 22 dicembre  
2011, recante la disciplina dell’Imposta municipale propria, la cui entrata in vigore viene anticipata 
all’annualità 2012;
 
Visto il D.Lgs. n. 23 del 14 marzo 2011, recante “Disposizioni in materia di federalismo Fiscale 
Municipale” ed in particolare gli articoli 9 e 14 in materia di Imposta municipale propria;
 
Visto l’art. 13, c. 13, del D.L. n. 201 del 6 dicembre 2011, convertito nella Legge n. 214 del 22 
dicembre  2011,  ove  stabilisce  la  vigenza  delle  disposizioni  di  cui  all’art.  14,  c.  6,  del  D.Lgs. 
23/2011, che conferma la potestà regolamentare in materia di entrate degli enti locali di cui agli 
articoli 52 e 59 del D.Lgs. n. 446/1997 anche per l’IMU;
 
Visto l’art. 52 del D.Lgs. 446/1997, secondo cui le province ed i comuni possono disciplinare con 
regolamento  le  proprie  entrate,  anche  tributarie,  salvo  per  quanto  attiene  alla  individuazione  e 
definizione delle fattispecie imponibili,  dei soggetti  passivi e della aliquota massima dei singoli 
tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti;
 
Visto l’art. 13, comma 6, del D.L. n. 201/2011 convertito nella Legge n. 214/2011, secondo cui i 
Comuni possono modificare l'aliquota di base dell’imposta, pari al 0,76 per cento, sino a 0,3 punti 
percentuali in aumento o in diminuzione;
 
Visto l’art. 13, comma 7, del D.L. n. 201/2011 convertito nella Legge n. 214/2011, secondo cui i 
Comuni  possono  modificare  l'aliquota  ridotta  dell’imposta  per  l’abitazione  principale  e  per  le 
relative pertinenze, pari al 0,4 per cento, sino a 0,2 punti percentuali in aumento o in diminuzione;
 
Visto l’art. 13, comma 8, del D.L. n. 201/2011 convertito nella Legge n. 214/2011, secondo cui i 
Comuni possono modificare l'aliquota ridotta dell’imposta per i fabbricati rurali ad uso strumentale 
di  cui  all'articolo  9,  comma  3-bis,  del  D.L.  n.  557  del  30  dicembre  1993  convertito,  con 
modificazioni, dalla Legge 26 febbraio 1994, pari allo 0,2 per cento, riducendola fino allo 0,1 per 
cento;
 
Visto l’art. 13, comma 9, del D.L. n. 201/2011 convertito nella Legge n. 214/2011, secondo cui i 
Comuni possono modificare la sopra citata aliquota di base dell’imposta, pari al 0,76 per cento, 
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riducendola fino allo 0,4 per cento nel caso di immobili non produttivi di reddito fondiario ai sensi 
dell'articolo 43 del testo unico di cui al Dpr n. 917/1986, ovvero nel caso di immobili posseduti dai 
soggetti passivi dell'imposta sul reddito delle società, ovvero nel caso di immobili locati;
 
Visto l’art. 13, comma 9-bis, del D.L. n. 201/2011 convertito nella Legge n. 214/2011, secondo cui 
i Comuni possono modificare la sopra citata aliquota di base dell’imposta, pari al 0,76 per cento, 
riducendola fino allo 0,38 per cento per i fabbricati costruiti e destinati dall'impresa costruttrice alla 
vendita, fintanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati, e comunque per un 
periodo non superiore a tre anni dall'ultimazione dei lavori;
 
Visto l’art. 13, comma 10, del D.L. n. 201/2011 convertito nella Legge n. 214/2011, secondo cui:
- dall'imposta dovuta per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo e 
per le relative pertinenze si detraggono, fino a concorrenza del suo ammontare, euro 200 rapportati 
al periodo dell'anno durante il quale si protrae tale destinazione;
- per gli anni 2012 e 2013, la detrazione di cui al punto precedente è maggiorata di 50 euro per 
ciascun  figlio  di  età  non  superiore  a  26  anni,  purchè  dimorante  abitualmente  e  residente 
anagraficamente nell'unità immobiliare adibita ad abitazione principale; l'importo complessivo della 
maggiorazione, al netto della detrazione di base, non può superare l'importo massimo di euro 400;
-  i  comuni  possono  disporre  l'elevazione  dell'importo  della  detrazione,  fino  a  concorrenza 
dell'imposta dovuta, nel rispetto dell'equilibrio di bilancio; in tal caso il Comune che ha adottato 
detta deliberazione non può stabilire un'aliquota superiore a quella ordinaria per le unità immobiliari 
tenute a disposizione;
 
Visto l’art. 1, c. 169, della Legge n. 296/2006, secondo cui gli enti locali deliberano le tariffe e le  
aliquote  relative  ai  tributi  di  loro  competenza  entro  la  data  fissata  da  norme  statali  per  la 
deliberazione del bilancio di previsione e dette deliberazioni, anche se approvate successivamente 
all'inizio  dell'esercizio  purchè  entro  il  termine  innanzi  indicato,  hanno  effetto  dal  1°  gennaio 
dell'anno di riferimento;
 
Visto l’art. 29, comma 16-quater, del D.L. n. 216/2011 convertito con modificazioni dalla Legge n. 
14/2012,  che  ha  posticipato  al  30  giugno  2012  il  termine  per  la  deliberazione  del  bilancio  di 
previsione 2012 da parte degli enti locali;
 
Visto il  “Regolamento comunale per l’applicazione dell’Imposta municipale  propria”,  approvato 
con delibera n. 24 del 30/05/2012;
 
Visti gli allegati pareri tecnico e contabile positivi espressi dal Responsabile dell'U.O. Economico 
Finanziaria;
 
Visto lo Statuto Comunale;
 
Visto il Regolamento comunale di contabilità;

Con  voti  favorevoli  n.11  e  contrari  n.4  (Tutti  per  Nave  e  Lega  Nord  –  Lega  Lombarda  per 
l'Indipendenza della Padania);
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DELIBERA
 
1. di approvare per l’annualità 2012 le aliquote da applicare all’Imposta municipale propria come 
indicate nella seguente tabella:

Tipologia imponibile Aliquota
Abitazioni principali e relative pertinenze 0,55%
Fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all’art.  9, c. 3-bis, del 
D.L. 557/1993

 
0,20%

Immobili  concessi  in  uso  gratuito  a  parenti  come  identificati 
dall'art. 12 del Regolamento Comunale

0,76%

Immobili  posseduti  da  anziani  o  disabili  che  acquisiscono  la 
residenza  in  istituti  di  ricovero  o  sanitari  a  seguito  di  ricovero 
permanente, a condizione che l’immobile non risulti locato

 
0,55%

Altri fabbricati 1,00%

2. di delegare il Responsabile del Servizio Tributi  a trasmettere copia della presente delibera al 
Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle finanze, nei termini indicati dall’art. 
13, c. 15, del D.L. n. 201 del 6 dicembre 2011, convertito nella Legge n. 214 del 22 dicembre 2011, 
con le modalità stabilite nello specifico decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze,  di 
concerto con il Ministero dell'interno, richiamato in detta norma;

3. di dare atto che la proposta di delibera è stata presentata corredata dai prescritti pareri favorevoli  
di cui all'art.49, comma 1, D.Lgs.267/2000, in ordine alla regolarità tecnica e contabile;

4. di dichiarare, con separata votazione: favorevoli n.11 e contrari n.4 (Tutti per Nave e Lega Nord 
– Lega Lombarda per l'Indipendenza della Padania), il presente atto immediatamente eseguibile ai 
sensi dell'art. 134, c. 4, del D.Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000.
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Letto, confermato e sottoscritto

IL SINDACO
  Tiziano Bertoli

IL SEGRETARIO COMUNALE
  Dott.ssa Marina Marinato

PUBBLICAZIONE ATTO SOGGETTO A COMUNICAZIONE:

Il presente atto viene pubblicato all’albo on line del Comune per 15 gg consecutivi dal : 25/06/2012 
al  10/07/2012 ai sensi dell’art. 124 del T.U. - D.Lgs. n 267/2000 
[ ] Trasmessa all’O.re.co. (Prot n° _____________ del ________________)

Addi,  25/06/2012

IL SEGRETARIO COMUNALE
    Dott.ssa Marina Marinato

Il sottoscritto Segretario certifica che la suestesa deliberazione, non soggetta al controllo preventivo 
di legittimità, è stata pubblicata nelle forme di legge all’Albo Pretorio del Comune senza riportare, 
nei successivi dieci giorni dalla pubblicazione, denunce di vizi di legittimità o competenza, per cui 
la stessa è divenuta ESECUTIVA ai sensi del 3° comma dell'art. 134 del T.U. - D.Lgs. n° 267 del 
18 agosto 2000.

Addi, 20/07/2012

IL SEGRETARIO COMUNALE
    Dott.ssa Marina Marinato
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